
EUROPEAN GREEN DEAL

PRINCIPALI AGGIORNAMENTI

SUSTAINABILITY NEWS
ANNO IV – N.44
Novembre 2023

CE - Definite azioni immediate a sostegno dell'industria europea dell'energia eolica

24/10 - La Commissione europea ha presentato un piano d'azione europeo per l'energia eolica volto ad assicurare che la
transizione verso l'energia pulita proceda di pari passo con la competitività industriale e che l'energia eolica continui a
rappresentare un successo europeo. Per conseguire l'obiettivo dell'UE di una quota di energie rinnovabili pari ad almeno il
42,5% entro il 2030 e l'ambizione di arrivare al 45%, la capacità eolica installata dovrebbe aumentare consistentemente e
passare dai 204 GW del 2022 a oltre 500 GW nel 2030. Il piano d'azione contribuirà a far sì che la catena di
approvvigionamento dell'energia eolica resti solida e competitiva.

Per il riferimento normativo clicca qui

CE - Il mercato del carbonio dell’UE continua a garantire riduzioni delle emissioni

31/10 - La Commissione europea ha adottato il Carbon Market Report, che esamina il funzionamento del sistema di
scambio di quote di emissioni dell’UE (EU ETS) nel 2022 e nella prima metà del 2023. In particolare, l’ ETS dell’UE pone un
limite alle emissioni di gas serra provenienti dai settori dell’industria e dell’aviazione ad alta intensità energetica che
operano in Europa, che insieme rappresentano il 36% di tutte le emissioni di gas serra dell’UE. Il rapporto illustra anche i
principali risultati della revisione dell’EU ETS del 2023 nel contesto del Green Deal europeo, che allinea il sistema
all’obiettivo dell’UE di ridurre almeno il 55% delle emissioni entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.

Per approfondimenti clicca qui

CE - La nuova guida utente EMAS

03/11 - La Commissione Europea ha adottato una nuova versione della Guida per gli utenti di EMAS (Eco-Management
and Audit Scheme). Lo scopo del programma è aiutare le organizzazioni di tutto il mondo a diventare più sostenibili e ad
affrontare il proprio impatto ambientale. Questa nuova guida è utile sia per le organizzazioni già registrate EMAS che per
quelle che aspirano ad aderire al sistema. Aggiornata in linea con le ultime modifiche al Regolamento EMAS, si concentra
in particolare sull'uso degli indicatori chiave e fissando requisiti minimi per le dichiarazioni ambientali da parte delle
organizzazioni.

Per approfondimenti clicca qui

https://energy.ec.europa.eu/system/files/2023-10/COM_2023_669_1_EN_ACT_part1_v8.pdf
https://climate.ec.europa.eu/system/files/2023-10/COM_2023_654_1_EN_ACT_part1_CMR%2BSWD.pdf
https://green-business.ec.europa.eu/news/improve-environmental-performance-your-business-consult-new-emas-user-guide-2023-11-03_en


EUROPEAN GREEN DEAL

Consiglio UE - Green Bond europei: il Consiglio adotta un nuovo regolamento per promuovere la
finanza sostenibile

24/10 - Il Consiglio ha adottato un regolamento che istituisce uno standard europeo per le obbligazioni verdi. Il
regolamento stabilisce requisiti uniformi per gli emittenti di obbligazioni che desiderano utilizzare la denominazione
«obbligazione verde europea» o «EuGB» per le loro obbligazioni ecologicamente sostenibili.

Per approfondimenti clicca qui

CE - Aggiornamento del piano strategico per le tecnologie energetiche per un futuro energetico
pulito, sicuro e competitivo in Europa

20/10 - Il piano strategico per le tecnologie energetiche (SET) è stato revisionato al fine di garantire maggiore armonia tra
gli obiettivi strategici iniziali del piano SET con il Green Deal europeo, il piano REPowerEU e il piano industriale del Green
Deal. Sarà garantito in questo modo un approccio coordinato al conseguimento degli obiettivi di decarbonizzazione
dell'Europa, sostenendo le tecnologie strategiche a zero emissioni nette e costruendo un futuro energetico sostenibile e
resiliente nonché la competitività industriale.

Per approfondimenti clicca qui

Utilities

CE - Completata la legislazione di base per «Pronti per il 55%»: UE sul binario giusto per superare
gli obiettivi per il 2030.

09/10 - La Commissione ha accolto con soddisfazione l'adozione di due pilastri finali del pacchetto legislativo «Pronti per il
55%» volto a conseguire gli obiettivi climatici dell'UE per il 2030. In vista della conferenza delle Nazioni Unite sul clima
COP28 e delle elezioni europee del prossimo anno, il completamento di questo pacchetto legislativo dimostra che
l'Europa mantiene le promesse fatte ai cittadini e ai partner internazionali di guidare l'azione per il clima e plasmare la
transizione verde a vantaggio dei cittadini e dell'industria.

Per approfondimenti clicca qui

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-27-2023-INIT/en/pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_5146
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_4754


FINANZA SOSTENIBILE

CE - Tassonomia UE: nuovo strumento per coinvolgere gli stakeholder

19/10 - Per valutare e prendere in considerazione i suggerimenti delle parti interessate riguardo alle attività da includere
nella Tassonomia dell’UE, la Piattaforma sulla finanza sostenibile e la Commissione europea hanno pubblicato il
meccanismo di richiesta degli stakeholder (EU Taxonomy Stakeholder Request Mechanism). Tale meccanismo consente
alle parti interessate di presentare suggerimenti basati su prove scientifiche e/o tecniche su nuove attività economiche
che potrebbero essere aggiunte alla Tassonomia dell’UE o su potenziali revisioni dei criteri di vaglio tecnico delle attività
esistenti. È possibile fornire il proprio parere entro il 15 dicembre 2023.

Per approfondimenti clicca qui

Consob - Pubblicato il Rapporto 2022 sulla Rendicontazione non finanziaria

11/10 - Consob ha pubblicato il proprio Report relativo all'anno 2022 riguardante la rendicontazione non finanziaria che
evidenzia un aumento del peso dei fattori ESG (ambientali, sociali e di governance) nel determinare i compensi dei vertici
delle società quotate in Italia. Il Rapporto include anche un Addendum con i risultati del primo anno di applicazione del
Regolamento (UE) 2020/852 sulla tassonomia, che prevede la pubblicazione di indicatori fondamentali di prestazione (KPI)
relativi alla compatibilità delle attività d’impresa con la tassonomia europea, in particolare all’inclusione delle stesse
nell'elenco delle attività economiche ammissibili contenuto negli atti delegati della tassonomia.

Per approfondimenti clicca qui

ESMA - Fornita un'analisi sui potenziali benefici per gli emittenti derivanti da un effetto di pricing
ESG

06/10 - ESMA ha pubblicato un report sul debito sostenibile nel mercato europeo, analizzando l'esistenza di un effetto
ESG sui prezzi («il Greenium») tra diversi tipi di titoli etichettati come sostenibili. Nel report, ESMA sottolinea che non può
confermare un vantaggio sistematico in termini di prezzo per qualsiasi tipo di debito con etichetta ESG; tuttavia, gli
emittenti di obbligazioni ESG hanno beneficiato in passato di un prezzo statisticamente significativo guidato dalle loro
credenziali ESG a livello di emittente.

Per approfondimenti clicca qui

EBA - Report sul ruolo dei rischi ambientali e sociali nel quadro prudenziale di Primo Pilastro

12/10 - EBA ha pubblicato un report sul ruolo dei rischi ambientali e sociali nel quadro prudenziale di Primo Pilastro degli
enti creditizi e delle imprese di investimento. Le raccomandazioni EBA mirano ad accelerare l’integrazione di tali rischi e
propongono di: i) includere i rischi ambientali nei programmi di stress test, ii) incoraggiare l’inclusione dei fattori
ambientali e sociali nelle valutazioni esterne del credito da parte delle agenzie di rating, iii) incoraggiare l’inclusione di
fattori ambientali e sociali tra i requisiti di due diligence e della valutazione delle garanzie immobiliari, iv) richiedere agli
istituti di identificare se i fattori ambientali e sociali costituiscono fattori scatenanti di perdite da rischio operativo, v)
sviluppare progressivamente metriche di rischio di concentrazione legate all’ambiente nell’ambito delle relazioni di
vigilanza.

Per approfondimenti clicca qui

FSB - Rapporto sullo stato di avanzamento della TCFD 2023

12/10 - FSB ha pubblicato il rapporto del Task Force on Climate-related Financial Disclosures (TCFD) che descrive i
progressi delle aziende nel rendere le informative finanziarie legate al clima, evidenziando alcune sfide che le stesse
devono affrontare. Inoltre, il documento fornisce approfondimenti sulle pratiche di rendicontazione allineate al TCFD dei
gestori e dei proprietari di asset. Il rapporto fornisce, infine, un aggiornamento sulle azioni significative intraprese da
governi, regolatori e organismi di normazione per utilizzare le raccomandazioni della TCFD nello sviluppo di requisiti di
informativa relativi al clima.

Per approfondimenti clicca qui

https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/taxonomy-stakeholder-mechanism
https://www.consob.it/documents/11973/2358180/rnf2022.pdf/d5a19e2b-1508-dc96-d818-cbbf9a7a8928?t=1696863994874
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/2023-10/ESMA50-524821-2938_The_European_sustainable_debt_market_-_do_issuers_benefit_from_an_ESG_pricing_effect_0.pdf
https://www.eba.europa.eu/sites/default/documents/files/document_library/Publications/Reports/2023/1062711/Report%20on%20the%20role%20of%20environmental%20and%20social%20risks%20in%20the%20prudential%20framework.pdf
https://www.fsb.org/2023/10/2023-tcfd-status-report-task-force-on-climate-related-financial-disclosures/


FINANZA SOSTENIBILE

ESMA - Rilevato un aumento dell'uso del linguaggio ESG nel settore dei fondi dell’UE

02/10 - ESMA ha pubblicato un articolo nel quale analizza l'utilizzo del linguaggio relativo ai fattori ambientali, sociali e di
governance (ESG) nei nomi e nella documentazione dei fondi di investimento dell'UE. Il documento contribuisce alle
attività di monitoraggio in corso da parte dell'ESMA nell'ambito dei rischi di greenwashing, in particolare nel settore della
gestione degli investimenti, e sostiene gli impegni normativi in corso per quanto riguarda i requisiti di informativa ESG per
i fondi di investimento.

Per approfondimenti clicca qui

ESMA - Prossimo il lancio di un'azione comune di vigilanza (CSA) sui requisiti di sostenibilità di
MiFID II

03/10 - ESMA ha comunicato di avviare un'azione comune di vigilanza (Common Supervisory Action) con le Autorità
nazionali competenti riguardante l'integrazione della sostenibilità nei processi e nelle procedure di valutazione
dell'idoneità e di governance dei prodotti delle imprese nel 2024. L'obiettivo della CSA sarà quello di valutare i progressi
compiuti dagli intermediari nell'applicazione dei principali requisiti di sostenibilità, entrati in vigore nel 2022 a seguito
delle modifiche agli Atti Delegati in materia nell'ambito della MiFID II.

Per approfondimenti clicca qui

EIOPA - definite le priorità strategiche per il 2024

06/10 - L’EIOPA ha delineato le seguenti priorità strategiche per il periodo 2024-2026: i) integrare considerazioni di
finanza sostenibile in tutte le aree di lavoro, compresa l’integrazione dei rischi ESG nei quadri prudenziali; ii) supportare i
consumatori, il mercato e la comunità di vigilanza attraverso la trasformazione digitale, con particolare attenzione
all'attuazione della DORA, dell’ Artificial Intelligence Act e del punto di accesso unico europeo; iii) migliorare la qualità e
l’efficacia della vigilanza.

Per approfondimenti clicca qui

https://www.esma.europa.eu/press-news/esma-news/esma-finds-increase-use-esg-related-language-eu-fund-industry
https://www.esma.europa.eu/press-news/esma-news/esma-launch-common-supervisory-action-mifid-ii-sustainability-requirements
https://www.eiopa.europa.eu/eiopa-sets-out-its-strategic-priorities-2024-2023-10-06_en


ECONOMIA CIRCOLARE IN PRATICA

EconomiaCircolare.com - Bacheca del riuso di Junker app: cos'è e come funziona la più grande
bacheca del riuso virtuale d'Italia

31/10 - Messa gratuitamente a disposizione dall’app Junker e promossa dalle pubbliche amministrazioni locali, la Bacheca
del riuso è la bacheca virtuale più grande d'Italia, fruibile direttamente dall’applicazione e – a due anni dall’inaugurazione –
disponibile agli utenti di ben 110 comuni, e consente a centri del riuso e agli utenti di offrire e ricevere oggettistica, mobili,
giochi, articoli per bambini e tanto altro. La fruibilità della bacheca in un determinato comune nasce da un’iniziativa
pubblica per promuovere attivamente il riuso sul proprio territorio e ridurre la produzione di rifiuti (soprattutto
indifferenziati, RAEE e ingombranti).

Per approfondimenti clicca qui

EconomiaCircolare.com - Quali competenze occorrono all’economia circolare? Arriva la survey di
CERES per le aziende

16/10 - Arriva la survey di CERES, il progetto europeo che vuole colmare il gap di competenze utili all’economia circolare. Il
documento si rivolge alle aziende e intende rilevare quali figure professionali e competenze siano necessarie per poter
abbracciare a pieno il modello circolare. La survey è il frutto del gruppo di lavoro che si occupa dell’analisi dei bisogni -
cioè di valutare il divario tra le esigenze del mercato in termini di nuove competenze e abilità, e l’offerta formativa
esistente in materia di economia circolare - e si focalizzerà entro quattro settori: RAEE, tessile, energia eolica e
automotive. Sarà effettuata una revisione delle proposte esistenti nell’ambito della formazione professionale e
dell’istruzione superiore, per poi fornire spunti per alimentare lo sviluppo delle competenze.

Per approfondimenti clicca qui

CE - Il progetto di bioeconomia UNLOCK

11/10 - AIMPLAS, il Centro Tecnologico delle Materie Plastiche, sta lavorando per sviluppare nuove schiume a base di
piume di pollame per sistemi di idrocolture sostenibili, nell'ambito del progetto UNLOCK, un'iniziativa finanziata dal
programma di ricerca e innovazione Horizon 2020 dell'Unione Europea. Un consorzio di 14 partner provenienti da 7 Paesi
europei sta lavorando al progetto, con l'obiettivo di favorire una bioeconomia sostenibile e circolare incentrata sulla
creazione di nuove catene di valore di sottoprodotti come le piume di pollame, che di solito vengono scartate o
sottoutilizzate, per sviluppare le aree rurali ed espandere le loro economie.

Per approfondimenti clicca qui

https://economiacircolare.com/bacheca-del-riuso-junker-app/
https://economiacircolare.com/competenze-economia-circolare-survey-ceres-aziende/
https://circulareconomy.europa.eu/platform/en/news-and-events/all-news/how-turn-poultry-feather-waste-sustainable-foams-suitable-hydroponic-crop-systems


ACCOUNTABILITY

EFRAG - Piattaforma Q&A sugli standard ESRS

25/10 - EFRAG ha lanciato una nuova piattaforma di Q&A con l'obiettivo di raccogliere e rispondere alle domande tecniche
irrisolte degli stakeholder al fine di sostenere l'attuazione degli European Sustainability Reporting Standards (ESRS). Per
porre una domanda è necessario fornire i propri dati di contatto, la propria domanda e le informazioni pertinenti per
comprendere correttamente la domanda. EFRAG non risponderà a domande relative a fatti e circostanze individuali. Per
questo motivo, si richiede di spiegare perché la questione risulta rilevante per un ampio gruppo di parti interessate. La
piattaforma richiede di effettuare una sola domanda per ogni form e dopo l'invio viene pubblicata sul sito dell'EFRAG in
forma anonima.

Per approfondimenti clicca qui

EFRAG - Nuova versione delle linee guida di implementazione degli ESRS e standard semplificati
PMI

17/10 - EFRAG ha pubblicato in occasione di una riunione interna alcuni documenti di interesse relativamente ai nuovi
standard europei ESRS: i) Linea guida sulla materialità: bozza aggiornata dei documenti di guida sul processo di doppia
rilevanza (materialità), in linea con gli obblighi di informativa derivanti da standard ESRS; ii) Linea guida sulla materialità:
bozza aggiornata dei documenti di guida di rendicontazione lungo la catena del valore, in linea con gli obblighi di
informativa derivanti da standard ESRS; iii) Prime bozze degli standard semplificati per le PMI che saranno obbligatori a
partire da FY 2026.

Per approfondimenti clicca qui

UE - Direttiva delegata che modifica i criteri dimensionali di categorizzazione delle imprese

17/10 - La Commissione UE ha pubblicato una Direttiva Delegata in modifica della normativa sul reporting di sostenibilità
che cambia le soglie di stato patrimoniale e ricavi per identificare le PMI soggette alla direttiva CSRD (Corporate
Sustainability Reporting Directive). La decisione è spiegata anche sulla base dell'inflazione e ha come diretta conseguenza
la riduzione di circa il 6% del numero di imprese che saranno soggette alla normativa di rendicontazione di sostenibilità
(CSRD e tassonomia). L'atto sarà soggetto a un periodo di scrutinio di due mesi da parte di Consiglio e Parlamento. In caso
non ricevesse obiezioni entrerà in vigore a partire dal 1 gennaio 2024.

Per il riferimento normativo clicca qui

EFRAG - Indicazione delle prossime attività e scadenze

11/10 - EFRAG (European Financial Reporting Advisory) ha pubblicato una sintesi delle prossime attività in cantiere con
un'indicazione sulle tempistiche relative alla pubblicazione di documenti e standard significativi per il futuro, tra cui
risultano: i) per il 2023: versione finale della bozza delle linee guida di implementazione per value chain e materialità; ii)
per il 2024: versione definitiva della bozza delle linee guida di implementazione per value chain e materialità; versione in
consultazione degli standard ESRS semplificati le per PMI; versione finale dei documenti di illustrazione del nuovo processo
di taggatura digitale dell'informativa di sostenibilità; primi draft degli standard specifici sull'approccio generale, la
classificazione dei settori e due draft per i settori oil & gas e mining: iii) per il 2025: primi draft per il settore finanziario
relativamente a banche, assicurazioni, mercati di capitali; iv) per il 2026: standard specifici per i settori economici di attività
di EFRAG.

Per approfondimenti clicca qui

https://survey.alchemer.eu/s3/90634629/EFRAG-ESRS-Q-A-platform
https://efrag.org/Meetings/2305101030150134/EFRAG-SR-TEG-Physical-Meeting-17-October-2023
https://ec.europa.eu/transparency/documents-register/detail?ref=C(2023)7020&lang=en
https://efrag.org/Assets/Download?assetUrl=%2Fsites%2Fwebpublishing%2FMeeting%20Documents%2F2302241029050867%2F08.01%20EFRAG%202024%20SR%20Work%20programme.pdf


LA SOSTENIBILITÀ NEI DIVERSI SETTORI ECONOMICI

OCSE - La PAC ha aumentato la produttività ma ha fatto troppo poco per l'ambiente

17/10 - L'OCSE ha pubblicato un rapporto in cui analizza i risultati della Politica Agricola Comune (PAC) dal 2014 al 2022 e
gli strumenti messi in atto dai Paesi dell'UE. Con questa analisi l'OCSE sottolinea che le spese della PAC non sono ancora
state allineate alle priorità ambientali e climatiche e che il settore non è in linea con le aspettative in termini di interventi
messi in atto sul fronte della sostenibilità ambientale. Sebbene il sistema agroalimentare dell'Eurozona sia risultato
resiliente alle crisi, infatti, la crescita sostenibile si trova in una fase di stallo, essendo avvenuta a un ritmo più lento
rispetto agli altri Paesi OCSE e con risultati insoddisfacenti in termini di sostenibilità ambientale. Per questo, l'OCSE chiede
all'UE di legare in modo più stretto i considerevoli sussidi all’agricoltura a risultati misurabili.

Per approfondimenti clicca qui

MASAF - Pagamenti anticipi PAC 2023-2027 per rilanciare il settore agricolo

17/10 - Sono state avviate le procedure di pagamento degli anticipi PAC per l'anno 2023 il cui valore complessivo
ammonta a 2,4 miliardi di euro. Una cifra importante, ripartita tra circa 1,700 miliardi per i pagamenti diretti e circa 700
milioni per lo sviluppo rurale, inserendosi nella dotazione finanziaria della Politica Agricola Comune 2023-2027 già dal
primo anno dalla sua implementazione. Gli anticipi, erogati a un totale di 722.000 beneficiari, avranno l'obiettivo di
sostenere il reddito degli agricoltori e rilanciare gli investimenti nel settore agricolo, permettendo al comparto di ripartire
con nuova linfa, una ritrovata energia e il sostegno economico di cui necessita.

Per approfondimenti clicca qui

FAO - Il Green Climate Fund conferma il ruolo della FAO nel sostenere l'accesso dei paesi alle
risorse per l'azione per il clima

25/10 - La FAO ha accolto il rinnovo del suo accreditamento da parte del Fondo Verde per il Clima (GCF) che ne riafferma
l'impegno costante nel promuovere l'azione per il clima attraverso la trasformazione del sistema agroalimentare e nel
sostenere i Paesi nell'affrontare le sfide poste dal cambiamento climatico. Con questo accreditamento, la FAO è in grado di
accedere e gestire le risorse finanziarie del GCF per i progetti e le attività dei Paesi legati al clima. L'inizio della partnership
tra FAO e GCF risale al 2018 e da allora svolge un ruolo cruciale nel sostenere l'accesso ai finanziamenti per il clima da
parte dei Paesi in via di sviluppo. Oggi questa partnership, è cresciuta in modo sostanziale, con 1,2 miliardi di dollari
attualmente investiti in progetti climatici.

Per approfondimenti clicca qui

FAO - La bioeconomia è un catalizzatore per la trasformazione dei sistemi agroalimentari verso una
maggiore sostenibilità

19/10 - La FAO in occasione dell'annuale Forum della Scienza e dell'Innovazione (SIF) ha evidenziato il tema della
bioeconomia che può essere un catalizzatore per affrontare l'attuale crisi climatica e raggiungere la sostenibilità
agroalimentare globale attraverso una gestione più efficiente e responsabile delle nostre risorse naturali. Per la FAO,
infatti, la bioeconomia rappresenta un possibile acceleratore della trasformazione dei sistemi agroalimentari, in quanto è
in grado di fornire cibo nutriente e sicuro a una popolazione mondiale in crescita, di offrire opportunità di sviluppo
sostenibile e nuovi posti di lavoro, riducendo al contempo i danni ambientali e i rifiuti.

Per approfondimenti clicca qui

IEA - World Energy Outlook

24/10 - In data 24/10 è stato pubblicato l'annuale World Energy Outlook da parte di IEA. Secondo il rapporto, che fornisce
analisi approfondite e strategiche su ogni aspetto del sistema energetico globale, occorre accelerare rispetto alla
transizione energetica se si vuole rispettare l'insieme degli obiettivi fissati dall'accordo di Parigi. Inoltre, sono contenute
varie forecast analysis, secondo cui, a fronte di un aumento dei consumi fino al 2050, corrisponderà un decremento della
produzione di energia da fonti fossili (-80% al 2050).

Per approfondimenti clicca qui

Agrifood

Agrifood

Agrifood

Utilities

https://www.agrisole.ilsole24ore.com/art/politiche-agricole/2023-10-17/ocse-politica-agricola-comune-ha-aumentato-produttivita-ma-ha-fatto-troppo-poco-l-ambiente-145828.php?uuid=AFRGBQHB
https://www.politicheagricole.it/anticipi-pac-masaf-agea
https://www.fao.org/newsroom/detail/green-climate-fund-confirms-fao-s-role-in-supporting-countries-access-to-climate-action-resources/en
https://www.fao.org/newsroom/detail/FAO-bioeconomy-agrifood-systems-science-innovation-forum-2023/en
https://iea.blob.core.windows.net/assets/26ca51d0-4a42-4649-a7c0-552d75ddf9b2/WorldEnergyOutlook2023.pdf
https://circulareconomynetwork.it/2023/09/12/transizione-verde-mimit/


LA SOSTENIBILITÀ NEI DIVERSI SETTORI ECONOMICI

MASE - Idrogeno rinnovabile: 100 milioni per gli investimenti sulla filiera delle componenti

31/10 - Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha pubblicato l’avviso per selezionare progetti di
investimento sullo sviluppo della filiera di componenti per la produzione di idrogeno rinnovabile. La dotazione economica
complessiva è pari a cento milioni di euro e rientra nell’investimento sull’idrogeno previsto dal PNRR. Le imprese
interessate potranno presentare le proposte progettuali ad Invitalia, soggetto gestore della misura, dal prossimo 29
novembre fino al 12 gennaio 2024.

Per approfondimenti clicca qui

Città metropolitana di Bologna - Decima edizione del Festival della Cultura Tecnica: «Quali saperi per ridurre le
disuguaglianze»

12/10 - Torna il Festival della Cultura tecnica, promosso su iniziativa della Città metropolitana di Bologna, e in
collaborazione con la Regione Emilia-Romagna, il Comune di Bologna e oltre 180 partner pubblici e privati, per valorizzare
il contributo offerto dalla formazione tecnica, scientifica e professionale alla crescita dei territori. La decima edizione
continuerà a perseguire lo scopo di valorizzare gli obiettivi dell'Agenda 2030 dell'ONU, concentrandosi quest'anno
sull'Obiettivo #10: «Ridurre le disuguaglianze». Il Festival si svolgerà dal 16 ottobre al 14 dicembre 2023.

Per approfondimenti clicca qui

Il Sole 24 Ore - Unione Europea, migliora l’indice sulla parità di genere

26/10 - L’EIGE (Istituto Europeo per l’Eguaglianza di Genere) ha diffuso il Gender Equality Index, che per la prima volta
certifica un’accelerazione dell’Unione Europea verso la parità di genere. Se nel complesso l’Unione Europea ha registrato
un trend positivo, l’andamento è stato però non omogeneo. Ci sono Paesi in cui i progressi si sono stabilizzati oppure che
hanno registrato un calo del loro punteggio, come ad esempio Finlandia e Francia, a dimostrazione che i progressi non
possono essere dati per scontati. D’altro canto, in altri Paesi, come l'Italia, i miglioramenti sono stati più significativi se si
guarda all’arco temporale degli ultimi 10 anni, ma il punteggio resta ancora sotto la media europea. La disparità inizia in
famiglia, iI fulcro attorno al quale si dipana la disparità di genere resta quello dei lavori di cura.

Per approfondimenti clicca qui

Life Gate - Sette previsioni sul futuro della moda dal Venice sustainable fashion forum

02/11 - Il «Venice Sustainable Fashion Forum», organizzato da Sistema Moda Italia, European House Ambrosetti e
Confindustria Veneto Est, ha affrontato le sfide e le opportunità di un settore alla ricerca di nuovi paradigmi, in particolare
verso un modello di economia circolare. Sergio Tamborini, presidente di Sistema Moda Italia, ha evidenziato
l'irreversibilità del cambiamento necessario per rinnovare il settore manifatturiero italiano. Tuttavia, il forum ha rivelato
una certa discrepanza tra l'autopercezione positiva del «Made in Italy» e le critiche più oggettive provenienti da
partecipanti stranieri e internazionali, che hanno messo in evidenza il ritardo dell'Italia rispetto a nazioni come la Francia.

Per approfondimenti clicca qui

EconomiaCircolare.com - Per il fast fashion rivendere i capi usati non riduce le emissioni. Lo studio di Trove

24/10 - Le strategie adottate da alcuni colossi del fast fashion per dimostrare il loro impegno nel ridurre l'impatto
ambientale cominciano a mostrare le loro debolezze. Infatti, uno studio recente negli USA ha rivelato l'inefficienza, dal
punto di vista ambientale, dei programmi che mirano a ridistribuire gli abiti usati attraverso piattaforme online. A
condurre lo studio è stato Trove, sistema di «recommerce» che con la logistica inversa e le nuove tecnologie aiuta le
aziende della moda a vendere i propri prodotti sul mercato dell’usato, insieme a Worldly, una società di analisi dei dati
attiva sul fronte della sostenibilità.

Per approfondimenti clicca qui
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https://www.mase.gov.it/comunicati/idrogeno-rinnovabile-mase-100-milioni-gli-investimenti-sulla-filiera-delle-componenti
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Home_Page/001/Festival_della_Cultura_tecnica_edizione_2023
https://www.ilsole24ore.com/art/unione-europea-migliora-l-indice-parita-genere-AFQiz3MB
https://www.lifegate.it/venice-sustainable-fashion-forum
https://economiacircolare.com/fast-fashion-rivendita-abiti-usati/?utm_source=substack&utm_medium=email
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Giovanni Enrico Ravelli
Senior Manager Area Sostenibilità
Mobile +39 344 2962459
e-mail: g.ravelli@scsconsulting.it
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Carolina Lemma
Senior Consultant Area Sostenibilità
Mobile +39 353 4235992
e-mail: c.lemma@scsconsulting.it

Impronta Etica – Pubblicazione del primo Report d’Impatto

Impronta Etica presenta il suo primo Report d'Impatto nel quale illustra gli impatti generati attraverso le attività e le azioni
implementate durante il triennio. In collaborazione con SCS Consulting, l’Associazione ha provveduto alla mappatura dei
propri impatti e sintetizzato gli impegni e le azioni più rilevanti intraprese per promuovere lo sviluppo della sostenibilità e
della responsabilità sociale d’impresa, nella propria base associativa, nel tessuto imprenditoriale territoriale e nella
società.

Per maggiori informazioni link

Evento

Intervento di SCS a «Settimana ESG – STARE NEL CAMBIAMENTO»

Il settore bancario, di fronte a un panorama regolativo in evoluzione e influenzato da tendenze di mercato, fattori climatici
e dinamiche geopolitiche, sta rapidamente evolvendo nella sua interpretazione e attuazione delle pratiche ESG. Nel mese
di novembre si svolge la «Settimana ESG – STARE NEL CAMBIAMENTO», promossa da ABI, che mira a sondare queste
dinamiche, mettendo in luce come le istituzioni bancarie bilancino Valore e Complessità nel percorso verso la sostenibilità.
SCS Consulting è intervenuta il 6 e 8 novembre tramite due interventi di Simona Ceccarelli:

- L’integrazione del fattore Sociale nelle iniziative intraprese dalle banche

- Esperienze e prassi sulla rendicontazione a cavallo tra NFRD e CSRD

Gli eventi termineranno il 28 novembre.

Per maggiori informazioni link

Evento

https://twitter.com/scs_consulting
https://www.linkedin.com/company/scs-consulting/
https://www.scsconsulting.it/
https://www.improntaetica.org/report-impatto/
https://www.esgnelbusinessbancario.it/
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